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VISTO  il Reg. (CE) n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2007 e successive modifiche, relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, che abroga il Reg. CEE n. 
2092/91; 
 
VISTO  il Reg. (CE) n. 889 della Commissione del 5 settembre 2008 recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, 
l’etichettatura e i controlli, e sue modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il documento del Consiglio dell’Unione Europea n. 13129/04 denominato “Piano di 
azione europeo per l’agricoltura biologica e gli alimenti biologici - Conclusione del 
Consiglio” del 18 ottobre 2004; 
 
VISTO  l'art. 59 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e successive modifiche, con il quale è 
stato istituito il Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura biologica e di qualità; 
 
VISTO il comma 87 art. 1 della Legge 30 dicembre 2004, n. 311 con il quale, nell’ambito del 
citato Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura biologica e di qualità, è stato istituito l’apposito 
capitolo di spesa 7742/3, per l’attuazione del “Piano di azione nazionale per l’agricoltura 
biologica e i prodotti biologici”; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale 19 novembre 2007 n. 21568 registrato presso l’Ufficio 
Centrale di Bilancio il 28 novembre 2007 al n. 29216 e alla Corte dei Conti il 12 dicembre 
2007 registro n. 4, foglio 235, con il quale sono state fissate le modalità di spesa per la 
realizzazione del “Piano di azione nazionale per l’agricoltura biologica e i prodotti biologici”; 
 
VISTO il Decreto Dipartimentale 9 settembre 2009 n. 13641, registrato alla Corte dei Conti 
il 25 settembre 2009 registro n. 3, foglio 303, con il quale è stato approvato il “Programma di 
azione nazionale per l’agricoltura biologica e i prodotti biologici per gli anni 2008 e 2009” ed 
il relativo allegato tecnico che risponde agli obiettivi prioritari e strategici per il settore 
dell’agricoltura biologica; 
 
VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2009 n. 129, recante 
“Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e  
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forestali, a norma dell’art. 74 del Decreto Legge 25 giugno 2008 n. 112 convertito con 
modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133; 
 
VISTO  l’Accordo sullo schema di Programma di azione nazionale per l’agricoltura biologica 
e i prodotti biologici per gli anni 2008-2009 sancito nella seduta del 17 dicembre 2009 dalla 
Conferenza Stato-Regioni;  
 
VISTA la nota n. 0111730 del 23 novembre 2010 con la quale la Regione Puglia chiede, in 
qualità di Regione capofila, che vengano assegnate alle Regioni e Province Autonome le 
risorse previste alle azioni 3.1 e 3.2 del Programma di azione nazionale per l’agricoltura 
biologica e i prodotti biologici, fondi di provenienza 2009;    
 
CONSIDERATO che nella riunione del 10 dicembre 2010, il Comitato Consultivo per 
l’agricoltura biologica ed ecocompatibile ha espresso parere favore in ordine alle attività che 
il Ministero, le Regioni e le Province Autonome dovranno svolgere al fine di rendere 
operativo il citato accordo; 
 
CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto accordo è necessario provvedere 
all’impegno dei relativi fondi secondo i criteri definiti nell’accordo sancito nella seduta del 
17 dicembre 2009 dalla Conferenza Stato-Regioni;  
 
CONSIDERATO  che la Regione Valle d’Aosta non ha utilizzato l’importo di euro 
69.757,75 impegnato con Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2009 n. 20038, registrato 
all’Ufficio Centrale di Bilancio il 15 gennaio 2010 al n. 15130 cl. 1-21, e potrà ancora 
presentare la proposta progettuale, non risulta possibile impegnare ulteriori fondi a favore 
della stessa Regione; 
 
CONSIDERATO che nella riunione del 10 dicembre 2010, il Comitato Consultivo per 
l’agricoltura biologica ed ecocompatibile ha espresso parere favore in ordine al riparto dei 
fondi 2009, per euro 850.000,00 per l’azione 3.1 “Promozione del bio nella ristorazione 
collettiva biologica” ed euro 1.250.000,00 per l’azione 3.2 “Promozione del bio al cittadino-
consumatore”, per un importo totale di euro 2.100.000,00;   
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CONSIDERATO altresì che nella riunione sono state definite le attività che il Ministero, le 
Regioni e le Province Autonome dovranno svolgere al fine di rendere operativo il citato 
accordo; 
 
CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto accordo è necessario provvedere 
all’impegno dei relativi fondi secondo i criteri definiti nell’accordo sancito nella seduta del 
17 dicembre 2009 dalla Conferenza Stato-Regioni;  
 
PRESO ATTO che alla concessione in esame sono applicati i “Criteri e modalità di 
rendicontazione, varianti e proroghe” relativi ai finanziamenti concessi per attività inerenti lo 
sviluppo ed il potenziamento dell’agricoltura biologica, secondo le regole riportate nella 
Circolare del 12 agosto 2005 n. 91382 e successive modifiche ed integrazioni, allegata al 
presente Decreto di cui fa parte integrante;  
 
ACCERTATA la disponibilità di competenza sul capitolo 7742 p.g. 3, fondi 2009. 
 

D E C R E T A 

ARTICOLO 1 

1. Per quanto sopra stabilito è impegnata la somma di euro 2.100.000,00 in favore delle 
Regioni e PP.AA. articolato come da schema di seguito riportato:  

 

Regione Azione 3.1 Azione 3.2 TOTALE  

Piemonte € 49.555,00 € 72.875,00 € 122.430,00 
Lombardia € 71.114,00 € 104.579,00 € 175.692,00 
P.A. Bolzano € 35.974,00 € 52.903,00 € 88.878,00 
P.A. Trento  € 25.777,00 € 37.907,00 € 63.684,00 
Veneto € 42.522,00 € 62.533,00 € 105.055,00 
Friuli Venezia Giulia € 27.532,00 € 40.488,00 € 68.020,00 
Liguria € 31.300,00 € 46.030,00 € 77.330,00 
Emilia Romagna € 55.381,00 € 81.442,00 € 136.823,00 
Toscana € 50.084,00 € 73.652,00 € 123.736,00 
Umbria € 35.594,00 € 52.344,00 € 87.938,00 
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Marche € 44.224,00 € 65.035,00 € 109.259,00 
Lazio € 55.034,00 € 80.932,00 € 135.965,00 
Abruzzo € 32.837,00 € 48.289,00 € 81.126,00 
Molise € 19.035,00 € 27.993,00 € 47.028,00 
Campania € 47.090,00 € 69.250,00 € 116.340,00 
Puglia € 45.871,00 € 67.457,00 € 113.329,00 
Basilicata € 45.488,00 € 66.893,00 € 112.381,00 
Calabria € 50.463,00 € 74.210,00 € 124.673,00 
Sicilia € 53.148,00 € 78.159,00 € 131.307,00 
Sardegna € 31.979,00 € 47.027,00 € 79.006,00 

Totale € 850.000,00 € 1.250.000,00 € 2.100.000,00 

 

2. Il predetto importo di euro 2.100.000,00, farà carico sul capitolo di spesa 7742 p.g. 3 di 
pertinenza del Centro di responsabilità 3 “Dipartimento delle politiche competitive del 
mondo rurale e della qualità” – U.P.B. 1.6.6 “Investimenti” dello stato di previsione della 
spesa di questo Ministero per l’anno finanziario 2010, fondi di provenienza 2009.  

 

ARTICOLO 2 

Con successivi Decreti si provvederà alla definizione delle modalità necessarie per 
l’attuazione degli accordi citati, ivi comprese le modalità di erogazione del finanziamento in 
conformità a quanto previsto nelle premesse. 
 
 
Il presente decreto sarà inviato all’Organo di Controllo per la registrazione. 

 

Roma,  
 

IL CAPO DIPARTIMENTO 
        Adriano Rasi Caldogno 


